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IL: PROCATO: ORIGINALE, 
Sotto il titolo: // peccato origi- 

nale della nova Italia, la Gazzetta 

del Popolo di Torino, uno dei più 

rabbiosi fogli anticlericali, organo 

massimo della Massoneria, ha pub- 

blicato un articolo, al quale, ripro- 

ducendolo anche noi integralmente, 

non faremo seguire una parola di 

commento. Iufatti. bas'a leggerò 

per comprendere .che. molta parte 

delle gravi cose ivi dette, e che 

appaiono strappate allo ‘scrittore 

da uno sconforto ispirato dal più 

‘amaro disinganno, ‘sono verità lam- 

panti  proclamate dagli uomini di 

senno, e specialmente dai cattolici, 

non ieri od eggi soltanto, ma da 

moltissimi anni. Ora il tempo è dav- 

vero galantuomo, se le identiche con- 

statazioni noi vediamo oggi farsi in 

‘un. giornale che. si è atteggiato sem- 

pre a paladino sfegatato dei tempi 

nuovi e delle loro splendide promesse, 

e che tut'o aveva sperato dalla Ri- 

voluzione! Anche il Giornale di 

Udine, che pur ha: tanta bile nel- 

l’accagionar dei malanni d’Italia È 

clericali, ha riprodotto lo scritto della 

Gazzetta, dando così la zappa sui 

picdi a sò stesso. Ma ecco il sunto» 

matico articolo : 

La nostra vita politica è una dolo- 

rosa. altalena di retoriche ‘esaltazioni 

officiali e di accessi di pessimismo ine 

veterato. Ad ogni commemorazione, 

ad ogni santo del calendario nazionale, 

ci sentiamo ripetere i soliti teryorini 

e le solite promesse meravigliose per 

l’avvenire. 

Intanto le riforme annunciate dor- . 

mono nei Ministeri ; le questioni vitali 

si aggiornano di Gabinetto in Gabi- 

netto. h 

I partiti d’Opposizione, dal canto 

loro; abusando di una: critica. troppo 

facile in un paese. come il nostro, met- 

tono le mani sulle piaghe più: per: ir- 

ritarle che per guarirle, e, saturando 

colla parola e cogli scritti l’ambiente 

di malcontento, provocano alla rivolta. 

E così, in mezzo alle delusioni e alle 

logomachie, il dissgio economico e il 

marasmo mosale crescono di pari passo; 

e nella mente dei piùsi fa strada la 

funesta convinzione’ che il male. sia 

senza rimedio. Una specie di fatalismo 

pesa sulla coscienza pubblica, la spinge 
poco a poco verso quella ‘scettica‘apa- 
tia che è Ja vera paralisi della società 
in decadenza. 

Bisogna dunque ‘concludere che ci 
sia qualche vizio organico, qualche 

difetto di costituzione cho affligga 

l’intero corpo sociale e impedisca il 

normale processo delle ‘sue funzioni. 

Nessuna parta della vita nazionale è 

rimasta indenne. Giustizia, scuola, Par- 

lamento, amministrazioni, al centro 

coms alla periferia, della capitale al 
più piccolo Comune, tutto è compro- 
messo, tutto è sospetto — tutte le 

ruote del meccanismo stridono: in 

basso l’ analfabetismo e la criminalità; 

in alto la prevacicazione, la frode lo 
scandalo. (Non: è criminalità anche 
questa?) 

In verità, i sintomi sono troppo 
gravi, il malessere è troppo diffuso, 
perchè non si tratti di una malattia 

generale, d'una pricolosa infezione 

che minaccia d’intossicare l'organismo. 

Ma c'è di più: — il mostro è di na- 

tura ereditaria; le generazioni passate 

l'hanno contratto e le generazioni 

nove lo portano con sè nelle vene, 

forse aggravato cogli ‘anni. Le cause, 

le radici prime della presente condi- 

zione sono nella nostra stessa storia. 
Quando il periodo del Risorgimento 

dal 1848 al 1870 non sarà più un 
luogo comune riserbato alle derlama- 
zioni ed alle divagazioni letterarie, 
bensì un campo fecondo di profondi 

studi di economia sociale e di politica 

sperimentale, la genesi della nova 

Italia metterà allora in luce il pec- 

' cato originale che ha presieduto alla 

sua nascità e ne perseguita l’esistenza 

col suostristo influsso di stella. ma- 
ligna. (E il famoso stellene ?) 

Già qualche lembo della verità si 
lascia intravedere; attraverso le vec- 
chie illusioni, le menzogne nove; già 
molti si sorprendono a domandarsi, 
quasi inconsciamente, se non abbiamo 
fatta falsa strada. Ebbene, sì. Molti 
e gravi errori furono allora commessi; 
fu errore l’identificazione legislativa 
ed amministrativa, che ha ama!gamato 

malamente insieme due o tre tipi di 
civiltà affatto diversi; fu errore aver 
creduto all’onnipotenza della legge in 
un paese dove le tradizioni dell’ arbi- 

trio, del ‘privilegio, della impunità, 
dell’insubordinazione, sono secolari; 

fu errore l aver p'ù filucia nella legi- 

slazione che nell’educaziona. 
Un regime libertario a base parla. 

APPENDICE 

Da Genova a S. Vincenzo 

Riferiamo con sommo piacere la 

seguente interessante Lettera .del ve- 

nerando: Missionario salesiano D. An- 

tonio De Bella, nostro friulano, e fac= 

ciam voto di poterne inserir delle altre. 

«Il piroscafo Perseo, con a bordo 
52 Missionari salesiani, comprese 9 

suore'di Maria Ausiliatrice, capitanati 

da S. Ecc. Mons, Giacomo Lostamagna. 
salpava da Genova poco dopo le 6 
pomeridiano del 1 ncvembre, mentre 
noi sedevamo a pranzo,inella sala del 
piroscafo stesso. Appena fuori del 
porto, trovammo vento a prora. Si 

andò assai bene fino all’ entrata del 

Golfo di Lione, il quale, a dir vero, 
foce, come quasi sempre, lu parte di 
Nerone; giacchè, poco dopo entratovi 

il vapore, alla maggior parte dei pas- 

seggieri cominciarono a ballar le vi- 

scere, e di lì il conseguente vomito, 
così che il domani, benchè tutti a 

stomaco vuoto, solo due si presenta- 

rono a colazione. Era il giorno dei 
Morti, e parevamo tutti morti, anche 
noi. Eppure a detta degli officiali di 

bordo,.il Golfo era stato assai mo- 

derato nella sua barbarie. Che sa- 
rebbe poi stato se avesse mostrato # 

denti? Non occorre dire che nessuno 

| cei 6 sacerdoti si arrischiò a celebrare 
la Santa Messa. 

Passato il Golfo e cessato il dondolìo 
del legno, quasi tutti sedettero a pranzo. 
Fra gli assenti si notò lo scrivente; 
che fu il più maltrattate. Dopo.24 ore 
il Perseo gettò l'ancora nel porto di 
Barcellona, essendo’ già entrata la 
notte. Qui s' imbarcò. un altro. sacer- 
dote Salesiano. Verso mezzanotte il 
bastimento riprese il viaggio. Il mat- 

tino del 3 si poterono celebrare cinque 

Messe. Lo scrivente, ancor abbattuto, 

si dovette contentare colla Santa Co- 

munione, Così anche il nuovo imbar- 

cato a Barcellona. 
Alla colazione la tavola era ben po- 

polata. Quel dì il viaggio andò bene, 

Alle 2 pom. presso le coste di Valenza, 
tummo sorpresi dall’ incontro di alcune 

barche peschereccio. Finì il giorno an- 

nuvolato al Sud, e con vento a prora._ 
Tutti si aspettavano una notte poco 

buona, ma per fortuna essa passò tran- 

quilla; 0. tutti riposarono saporita- 

mente. 
La mattina del 4 ci levammo assai 

per tempo; e dei sette sacerdoti, com- 
presa Sua Eccellenza, sei celebrammo 
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mentare, come l’inglege, non ci con- 
veniva; poichè esso ha, come perno, 
il controllo dell’opinione pubblica, e 

l’Italia mancava d'ogni preparazione 
alla vita politica. 

La forte disciplina sociale della Ger- 
mania non: era adatta ad un popolo 
come il nostro, presso cui è debole il 
senso, del dovere,.il rispetto della legge. 

Le abitudini municipali e lo stato 
prmanente di rivolta co«tro lo stra- 
niero hanno formuto gli ist nti riottosi, 

lo spirito di sedizione, particolari alla 

nostra gente. 
E’ inutile negarlo: all'italiano manca 

il senso del dovere sociale, perchè sen- 

te la legge più come imposizione al- 

trui che come espressione della volontà 

collettiva. 
Siamo troppo abituati al sopruso, 

all’arbitrio, per restare, potendo, nella 
l:galità. Nelle piccole come nelle 
grandi cose, in alto come in basso, è 

questa la nota caratteristica della no- 
stta vita sociale, l’ assenza dello spi- 
rito legale. 

La legge è il carabiniere; so questi 
volge la testa, la legge nonesiste più. 
In fondo c'è qui la prova d’un infan- 
tilismo' politico; esso tradisce l’'infe- 
riorità d’ un popolo che non ha con- 
giunto la coscieriza della vita pubblica 
ed è rimasto alla puerile concezione 

della ferula' e del sotterfugio. 
Così è accaduto che nel nostro paese 

la complessa struttura governativa, 
‘ mentre ‘non ‘assicura là solidità del- 

V edificio, schiaccia la Nazione sotto 

il suo peso, e ne strema le forze. 

L’ amaigama della civiltà setten- 

\trionale colla civiltà meridionale ed 
snsulare ha prodotto disastrosi effciti 
economici e morali. 

La conquista del Nord industriale, 

capitalista, sul Sud agricolo, latifondi- 

sta, è stata contrappesata dalla vittoria 

politica del Sud sul Nord. Il Mezzo- 

giorno prevale politicamente per un 

fascio di cause convergenti, che agi- 

scono nello stesso senso in Francia. 

Questa influenza politica del Mez- 

zogiorno conduce i due paesi latini a 

quella terribile forma di parassitismo 

sociale, che un arguto scrittore fran- 

cese ha scolpito nella felice espressione 

di politica alimentare. 

In Italia il pericolo è reso anche 

più grave dal fatto che #/ Sud domina 

una capitale che non corrisponde né 

geograficamente, né economicamente al 
centro di gravità della vita italiana, 

una capitale che è soltanto un nome, 

See 

la Santa messa : quattro nel refettorio 

della seconda. classe, e due, cioò Mon- 

signore ;e. Don Vespignani, in quello 

di prima. I chierici, i coadiutori, e le 

nove suore fauno tutti i dì la Comu- 

nione, Ebbi io pure, in questo giorno, 

primo venerdì del mese, la fortuna di 

poter celebrare la Santa Messa. 
Apparve il giorne splendidamente 

sereno ; una bellissima levata di sole 

rallegrò tutto il mondo navigante. 

Verso le 11, entrammo nello stretto 

di. Gibilterra, e cominciammo a diver- 

tirci guardando col binoccolo le spiag- 

gie della Spagna e-dell’Africa e Gibil- 

terra e Ceuta. Dopo circa 2:ore en- 

trammo’ nell'Atlantico. Passate altre 

due ore, udissi un.gran vociferare al- 

legro : che era ? Era la vista di molti 
delfini, che saltellando a fior @'acqua 

pareva volessero dare il benvenuto al 
Perseo, che da poco era entrato nelle 

loro acque. Verso. sera benchè l'Oceano 
apparisse alla superficie tranquillo, 
come in porto, il piroscafo cominciò a 
‘dondolare, di rullio, dovuto forse alle 
correnti sottomarine; che lo battevano 
di fianco,. e così continuò tutta la 
notte, e ben poco si potà dormire. 

Il domani, 5, ci apparve leggiermente 

rannuvolato ; solo Mons. Costamagna 

e Don Vespignani ebbero valore di 

cui si giunge traverso un deserto, senza 

commercio, senza ‘industrie, dove si 

agglomera una popolazione avventizia 

di- impiegati civili, militari, ecclesia- 

stici; insomma un albergo ed un museo. 

Se è vero .che in una. capitale mo» 

derna batte il cuore della. nazione, 

pur troppo. bisogna confessare che 

quest'organo è in Italia viziato, e che 
la sua funzione regolatrice si compie 

in modo difettoso. 
.D'ogni parte si levano voci di ri- 

forme. L’opera di salvataggio urge. 
Ma qual duro lavoro non hanno 

sulle braccia le generazioni nove: 

« Tutta un' Italia da gifare ! » 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 1 dic. — Pres. ZANARDELLI 

L'aula è semi deserta. Al banco dei 

ministri siedono Fortis. e Lacava. 

Il ministro del tesoro presenta un 

disegno di leggo per la. sistemazione 

dei. crediti dello Stato dipendenti dalla 

legge 19 luglio 1862.sui cumuli degli 

stipendi ed un altro. per autorizza- 

zione a transigere la causa relativa ai 

biglietti consorziali che si riscontra- 

rono. duplicati. 

Vacchelli, ministro del tes:ro, ri- 

spondendo ai deputati Casale, D'Ayala 

Valva, Pa Nobili ed altri, che l’ inter- 

rogano. per conoscere: il suo intendi- 

mento sul progetto di legge circa le 

pensioni degli operaie lavoranti della 

R. Marina, che trovasi allo. stato di 

relazione; dichiara che il disegno di 

legge verrà presentato alla Camera 

entro il mese corrente, 
Carcano, ministro delle finanza, ri- 

‘sponde alla: interrogazione del depu- 
tato Schiratti, il quale chiede se col- 
l’ultima circolare agli intendenti di 
finanza, relativa. alla tassa di; bollo 

sugli assegni bancari, intenda esaurita 

la-questione; altre volte trattata. alla 

Camera, o se creda che altro tratta- 

mento si deva al servizio degli assegni 

bancari, da quello «degli cheques: Il 

ministro crede che ‘la sua crcolare 

abbia raggiunto lo scopo di chiarire 

le disposizioni di legge relative agli 

assegni bancari; nessun. lamento in- 

tatti gli giunse in proposito. Aggiunge 

poi che il codice di commercio pari- 

fica gli assegni bancari: agli cheques. 

Schiratti lamenta che la circolare, 

per quanto ispirata da lodevoli inten- 
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celebrare la Santa Messa; e noi altri 

cinque non ci arrischiammo, sia pel 

continuo dondolare del piroscafo e sia 

perchè avevamo il capo e lo stomaco 

sconvolti. Sotto sera il legno diventò 

più giudizioso; si potè pranzare e pas- 

sare una più che discreta notte. 

Tra il sereno e il leggiarmente ran- 

navolato ci apparve il 6, domenica. 

Col permesso del mare, si poterono 

celebrare tutte le 7 Messe, due delle 

quali si celebrarono pel pubblico alle 
ore 8 sopra coperta una psi passeg- 

gieri di II classe, e per parte di quei 
di terza, l’altra a poppa pei passeg- 
gieri di I classe e pel resto di terza. 
Ambedue furono. ascoltate con edifi- 
cante divozione. Eh! quando si ha la 

morte a due dita dalla vista, la divo- 

zione sa farsi luogo. Verso le 9 en- 

trammo tra il gruppo delle Canarie; 

lasciando alla nostra sinistra l’ isola 

detta Lancellotto; dopo le 10 comin- 

ciammo a vedere alla nostra destra 

la gran Canaria, più tardi il picco di 

Teneriffe; indi addio terra, fino alle 

isole del Capo Verde, dove si spera 

arrivare nel pomeriggio di Martedì! 

Tutto il giorno si passò benissimo, con 

tempo. bello,..solo: accorgendoci che si 

avvicinava. l'uscita dalla zona; tempe- 

rata, Si fece da tutto.il dovuto onore 

| e il sequestro fu seguito da un pro- 

dimenti, dia luogo ad inopportune 

investigazioni degli agenti della finanza 
sulla sussistenza dell’ apertura del cre- 
dito, ciò che impedisce’ importanti 

affari. Riconosce che il codice assimila 
gli assegni bancari agli chegues, ma 
egli ritiene che tale assimilazione non 
corrisponda all’indole dei due atti. 

Carcano, ministro delle’ finanze, fa 
osservare che una circolare non è una 

legge, e non poteva nulla innovare sulla 

legislazione vigente. 
Marsengo Bastia, sottosegretario al- 

l’interno, risponde all’ interrogazione - PRIORA 

del deputato Gattorno sulla proibi- 
zione e sul sequestro del manifesto agli 
elettori pet le prossime elezioni am- 
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ministrative in Rimini. Il manifesto | °° ta; 

del partito repubblicano di Rimini fu 
sequestrato dali’ autorità giudiziaria, 

cesso che è tuttora pendente, ciocchè 
gl'impedisce di entrare nel merito del 
manifesto. I 

Baccelli, min'stro, risponde ai de- 
putati Gatti e Ferri che i’ interrogano 
sulle punizioni disciplinari inflitte dal 
Consiglio provinciale scolastico di Man- 
tova ad alcuni maestri per manife- 
stazioni di opinioni politiche, avvenute 

molto. tempo fa. Il ministro dice che 
egli veglia con tutto l'affetto sui di- 
ritti dei maestri elementari, i quali in 
graude maggioranza sono devoti alle 

istituzioni. Dichiara che le delibera-. 
zioni dei Consigli scolastici provinciali 
sono incensurabili nel merito e su di 
esse il ministro non può intervenire 

che ove siano incorse violazioni di 
forma. 

Di cinque ricorsi dei maestri man- o 
tovani, tre furono respinti per incom- 
petenza, e dus accolti, uno con rinvio 

e uno senza, essendosi per quest’ ultia. | | \\{° 
mo aunullata la decisione del Consi- 
glio provinciale. 

Gatti è lieto di. accertare che il 
ministro ha esercitato in questa ma= 
teria un’ azione moderatrice, ma non 
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può essere lieto dei risultati cui è | 
venuto, essendo convinto che i maestri 

condannati non. siano venuti meno ai 

loro. doveri., % 

Baccelli, ripeto cho il ministro non 
può entrare nel morito. dei giudizii 
dei consigli provinciali, ma assicura 
che nell’esercizio del suo ufficio egli 
ha sempre fatto e continuerà a far 
rispettare la giustizia. ia 

Cao Pinna chiede che si dia man- 
dato al. presidente di nominare la 
commissiona per l'esame dei trattati 

ad ambo le refezioni. Monsignore ri. LA 
solvette d’ istradare oggi, festa, una. | | © 
piccola Missione catechistica tra i tan- 
ciulli e le fanciulle della III classe, 
composta .di ben 900 passeggieri, di 
quasi tutte le provincie d’Italia, non | = SI 
eccettuato il nostro Friuli. ‘ 

Alle ore 15 ci gettammo tra quella Da} 
fitta. moltitudine a pescare fanciulli 
e fanciulle, dai 7 anni in su eli eon- 
ducemmo divisi in classi nei corridoi 
di destra di La classe, gentilmente 
concessi dal signor Comanlente, la= 

sciando quei di sinistra, per le fan-. 

ciulle, colle suore. Passò tranquilla» 
mente anche questa notte. 

Apparve leggermente annuvolato il 
giorno 7, col mare tranquillo. Prima 
della levata dei passeggeri c :lebrammo 
quasi tutti la santa Messa. Fatto il RI 

‘giorno passò assai bene; solo si co 
minciò a sentire il calore della zona. | 
torrida. 

Siamo .al giorno 8: assai caldo. © 
Sento. che la macchina lavora per. 
fermarsi nel porto. di Sant' Antonio: — 

Son le 2.e mezzo. Per oggi punto 

fermo, ma, spero di poter scrivere da 
Montevideo. a: 

v 

D. Antonio De Bella. SI 
Missionario Salesiano, ai 0 
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NW di commercio. La Camera approva. 
Il ministro d’ agricoltura, industria 

—’e commercio presenta un disegno di 
legge pel censimento della popolazione 
del regno. 

Lacava. ministro, promette a Bru- 
nialti che farà riprendere gli studii 
per la linea ferroviaria Bassano-Pri- 
molano, nella speranza che si possa 
per il suo esercizio profittare della 
trazione elettrica. 
Maury lamenta che le Società fer- 

| roviarie si dimostrino poco :curanti 
degli interessi dell'economia nazionale, 
e che non abbiano cercato di favorire 

| con acconci mezzi di trasporto l’espor- 
tazione di alcuni prodotti del Mezzo- 
giorno, come le verdure e le uve. Se- 
gnala gii inconvenienti che presanta il 
tipo di vagone refrigerante adottato 

dalle Società ferroviarie, Occorre per- 
ciò trasformarlo, e lo si può fare con 

| poca spesa, ottenendo il risultato che 
. la merce arrivi all’estero non avariata. 

La questione che egli ha sollevata può 
forse parer piccola, ma essa è un sin- 

‘ tomo di tutto un indirizzo sbagliato 
| nei rapporti fra lo Stato e le Società 
ferroviarie e fra queste ei produttori, 

i quali si sentiranno. incoraggiati a 
rivolgere le loro energie all’ intento di 
migliorare la proprietà economica del 

| paese, se si vedranno sorretti dal con- 
corso volonteroso di tutti i poteri dello 
Stato. 
Lacava dichiara. che si è occupato 

della questione dei carri refrigeranti, 
e che ne ha tenu'o conte negli ultimi 
sppalti di carri che sono stati fatti. 

Si approvano tutti gli altri capitoli 
i del bilancio, l'insieme della spesa e 

l'articolo unico del disegno di legge. 
Il Presidente comunica di aver chia» 

| mato a far parte della Commissione 
‘ per le tariffe ed i trattati di commer- 
cio i dep. Randaccio, Ottavi, Bonacossa, 
Chiesa, Rizzetti, Ceriana-Mayneri, Rossi 
Milano, Niccolini, Rizvo, Sciacca Della 
Scala e Luzzatti Luigi. 

‘Panom nostrum quotidianm da nobis 
Nostro Signore nell’insegnarci que- 

sta sublime orazione diede chiaramente 
a divedere che. una delle prime cose, 
anzi diremo quasi l’ unica necessaria 
per questa vita mortale, è il pane quo- 
tidiano. E sebbene sotto questo titolo 

| Sì possa, anzi si debba intendere oltre 
tutto ciò che all’alimentazione si ri- 
ferisce, anche il pane spirituale, tut- 

°° tavia bisogna pur vedervi designato 
direttamente il pane nello stretto senso 
della parola. Per il che uno dei do- 

. veri precipui dei buon cristiano è di 
procurarlo a sè ed ai suoi fratelli nel 
‘miglior modo possibile, dopo averlo 
«Chiesto al Signore, ‘ 

Una volta, ciascuno faceva il suo pane 
in casa come oggi gli abissini fanno 

la Dura. Col progresso, ai mulini u- 
suali si sostituiscono i molini gran- 

È diosi, che assorbono tutta la maccina- 
| Zione, relegando in disparte i molini 

all'antica e quindi oggi i fornai non 
fanno pane che con farine prodotte 
da questi molini. Ma oggi, che tutto 
si sofistica, in queste tarine molte volte 
SI mischiano sostanze estranee, che 
hulla hanno a che fare col frumento, 
® sì principia già a rimettere i mu- 

 lini sul vecchio sistema, però più per- 
fezionati che una volta, i quali danno 
Un pane, se non più bello, certo più 
‘buono ed abbondante, Ecco infatti il ra- 

| Guaglio del prodotto cilindri 72 per 00 
| farine, macine francesi 74 per 0,0 fa- 

rine, 
La bellezza del pane prodotto da 

"Questi nuovi sistemi ha fatto desistero 
dal fare il pane in famiglia ec'ò tanto 

| Più perchè così si ha un pane fresco 
tutti i giorni, levando la seccatura di 

doversi alzer d’ora prestissima per 
farlo, 

Senonchè questi vantaggi vengono 
& costar molto cari ai poveri consu- 
matori, e mentre su tutto si specula, 

f° nonsi cerca da nessuno di migliorar 
la propria sorte ciò che riguarda il 
pane quotidiano. Si dà colpa al gover- 
no, ai municipii, ecc. mentre assai 
Spesso si dovrebbe cominciare col’ dire 

| Îl mea culpa. 
| ‘Sì, nostra è la colpa, perchè ormai 
è assodato, da prove fatte eseguire, 
‘che un quintale di farina dà chilog, 111 
di pane cornetto ben cucinato, di pri- 
Missima qualità. Atticipando:l6' farine 

PSt uno 0 più mesi, voi potrete otte- 
Nere da quasi ogni fornaio il pane in 
lagione del 100 per 100 nè è già 
necessario farlo materialmento, basta 

pagare l’ equivalente importo, Col no- 
stro libretto voi prendete il pane che 
vi occorre per la giornata; ed il for- 
naio, senza esposizione di capitali oltre 
che l'interesse sul capitale anticipato 
ha l’11 per 0;jo di aumento per le 
spess, ecc. Ammesso dunque che un 
quintale di frumento costi L. 25, un 
Ettolitro pesante chilog. 80, costa L. 20. 
E con L. 20 voi avrete per lo meno 
chilog. 60 di. pane cornstto di prima 
qualità. é 

Se nonchè anche la questione del 
pane fresco vien risolta. Da un espe- 
rimento fatto; di antica data, ed oggi 

rinnovato, si è trovato che, saggiun- 

gendo alla pasta del pane il 2 12 di 
olio di oliva, il pane all'indomani è 
più buono che non il giorno prima. 
Con questo fatto l'aumento di prezzo 
non sarebbe che di cent, 50 per quin- 
tale, calcolando l’olio sopraffino a L. 2 
al chilo, benchè in realtà costi meno, 
ed avremmo però il gran vantaggio 
che i fornai potrebbaro. lavorare il 
pane oggi per dimani, potrebbero la- 
vorare di giorno e la notte riposare, 
non solo, ma i fornai cristiani potreb- 
bero anche santificar la festa, facendo 
riposo nei giorni festivi, essendo con- 
statato che il pane all'olio è buonis- 
simo anche per tre giorni, meglio del 
pane che si stiracchia pur fresco. 

Corollario di questa mia si è che ai 
cattolici spetta sopra tutto dar l’ ini- 
ziativa dell’ Opera del nane buono e 
a buon mercato. E mettendo i fratelli 
fornai nella condizione di ‘santificar la 
festa faranno certo un gran bene, 

daranno cioè il pane spirituale 2 co- 
loro che distribuiscono il pane mate- 
riale. 

Coraggio, adunque! Comincino gli 
istituti ad approfittare di queste espe- 
rienze. Il difficile è dar principio, es- 
sendo purtroppo sempre vero che an- 
che le cose belle qualche volta stentano 
ad attecchire, per mancanza d’un po’ 
di coraggio e per una certa apatia 
proveniente da mancanza di cognizioni 
in materia. Sarebbe compito di tutti 
di seriamente meditare: Panem'no- 
strum quotidianum da nobis hodie. 

Siccome poi vedo -che, anche seri- 
vendo io sul Cittadino, non tutti si 
curano di leggerlo, pel bene pubblico 
farò distribuire a tutti, in forma di 
circolare, questo articoletto, mentre un 

po’ di sacrificio, e se fosse anche grave 
sacrificio, non dubiterei di farlo, — 
me lo addosso volontieri, trattandosi 
del bene del popolo e del bene spiri- 
tuale dei fornai. L’assiduo. 

Notizie Vaticane. 
Il cardinale Oreglia fuori di pe- 

ricolo. — Non effimero, ma continuo 
e progressivo, prosegue il migliora- 
mento nelle condizioni di salute del- 
l' Eminentissimo Oreglia. La febbre è 
cessata, la polmonite è vinta, e l’il- 
lustre infermo va ricuperando le torze 
abbastanza rapidamente, sebbene si 

trovi ancora, per la crisi attraversata, 
in uno stato di relativa debolezza. 

Omai, tranne il caso di eventualità 
imprevedute, il Cardinale può ritenersi 
fuori di pericolo. Il venerando Por- 
porato ricevette in questi. giorni da 
ogni parte d’Italia e anche dall’ estero 
significanti dimostrazioni di affetto e 
di altissima considerazione. Fra i nu- 

dell’ Arcivescovo di Torino e del Ve- 

scovo di Fossano. 

Poubelle non è conte romano, — 

E’ formalmente smentito, che il Papa 
abbia nominato l'ambasciatore fran- 

cese al Vaticano Poubelle, conte Ro- 
mano. 

Su e giù per l'Italia. 
La haldanza di tenente colon- 

nello. — « Il tenente colonnello Stc- 
gliani, del 5° bersuglieri, faceva fa- 
re acquisto dal tenente Zamporelli di 
una cornice formato grande per una 
stampa della regina. Dopo alcuni gior- 
‘ni fu recapitata al quartiere la cor- 
nice al signor tenente colonnello, che 
al vederla la stimò lire 8, mentre la 
cornice era stata patuita col negozian- 
te lire 27. Costui si lamentò e disse 
di rimettersi ad una stima dell’oggetto 
ma il colonnello risposegli : datela ad 
intendere ai gonzi non a mel Il tenente 
colonnello fece stimare la cornice al 
negoziante sig. Prosdocimo, il quale 

la stimò di più. Il negoziante in- 
tanto faceva ricerca della ricevuta 

merosi telegrammi pervenuti, quelli. 

della merce acquistata per fare questa 
grande cornice, e risultavano lire 22; 
e la mandò a mezzo di suo padre al 
tenente colonello, per dimostrargli che 

era in errore e che costava di più 
A questa osservazione il signor Ste- 
gliani apostrofava il povero vecchio 
dicendogli: Neanche un centesimo di 
più vi darò, fperchè voi romani non 
siete che una massa di ladri e sgras- 
satori! Per tal fatto il negoziante si 
querelò e ieri il tribunale condannò il 
tenente colonnello a 83 lire di am- 
menda spese e danni », 

Un sottotenente ferito da una 

sentinella. — A Torino, un sottote- 
+ nente del genio essendosi avvicinato 

al deposito delle polveri, la sentinella 
lo invitò a scost@esi. L'ufficiale gli di- 
chiarò d’essere di servizio ed allora 
la sentinella ritornò alla posizione di 
« pied’armi »; ma in quell’ istante il 

fucile, che era carico a mitraglia, 
esplose ed il colpo andò a ferire il 
sottotenente al collo. Il ferito fu rico- 
verato all'ospedale militare. La senti- 
nella è agli arresti, e i giornali affer- 
mano non trattarsi d’ un semplice ac- 
cidente ma d'un vero delitto. 

Ai caduti di Lafolé. — A Campo 
Verano venne scoperto il monumento 
ai caduti di Lafolè. Erano presenti 
alla cerimonia il sottosegretario di 
Stato. per la Marina, onorevole Quigini 
Puligia, gli ammiragli Accinni, Co!- 
telletti, Mirabelli e Michieli, i gene- 

rali Valcamonica e Lazzari. Il depu- 
tato Santini e le rappresentanze del- 
l'Esercito e della Marina. Sul monu- 
mento vennero deposte venti corone. 

L'ammiraglio Accirni. prununciò un 
discorso inneggiando ai caduti. Parlas 
rono inoltre : il cav. Pugliese a nome 
del ministro delle finanze, l’ assessore 
Panizza a nome della cittadinanza ro- 
mana. 

Una frava a Sampierdarena. — 
Continuano.i danni cagionati dal mal- 
tempo che ha imperversato in questi 
ultimi giorni. Ieri del terrapieno so- 
prastante il deposito dei tramvaya alla 
Lanterna è caduta un'enorme frana 
di parecchie centinaia di. tonnellate 
di macigni. Tre vetture-omnibus rima- 
sero schiacciate sotto la frana ed è ad 
ascriversi ad un vero miracolo che non 
‘si abbiano & deplorare vittime umane, 
perché nel punto ora coperto dai ma- 
cigni franati lavorano di consueto nu- 
merosi. operai, che fortunatamente non 
erano; all’ ora della catastrofe, intenti 

‘alle loro solite eccupazioni, Accorsero 
‘sul posto. le: autorità e 1’ ingegnere 
‘capo ferroviario, essendo la frana ci- 

duta in prossità della galleria di San 
Lazzaro. 

.La querela di. monsignor Bono= 
melli. — Abbiamo narrato come il 
giudice istruttore del tribunale di To- 
rino abbia spiccato mandato di com- 
parizione contro i sacerdoti don Gia- 
como Pastori e don Francesco Volpi 
di Milano in seguito alla. nota querela 
di mons. Bonomelli contro il giornale 
La Stampa, ritenendo gli stessi due 
sacerdoti ispiratori della Corrispon- 
denza al foglio torinese, A smentire . 
tale diceria, don Giacomo Pastori, te- 
legraficamente ha dichiarata del tutto 
falsa la notizia che egli sia stato l’ispi- 
ratore della corrispondenza per la 
quale Mons, Bonomelli si querelò. 

Le prove della < Risurrezione di 
Cristo » gli applausi dell’orchestra. 

— Al palazzo della Cancelleria sono 
già cominciate le prove della Risur- 
regione di Cristo sotto la direzione 
medesima del M.o Perosi. L'orchestra 
entusiasmata del lavoro applaudì ca- 
lorosamente il Maestro. L’ esecuzione 

si farà il dieci o l’undici corrente 
mese nella chiesa SS. XII Apostoli. 
Il M.0 Perosi rimase addolorato, che, 

lui insciente, si eseguisca la Risurre- 
gione di Lazzaro al Costanzi. 

SEL 

Zibaldone estero. 
Catastrofe marina. — Ne'la cata- 

strofe della nave Portland presso North 
Trurt Sî afferma che 65 ‘viaggiatori e 
49 marinai perirono. Il litorale è co- 
perto di frantumi. Le comunicazioni 
telegrafiche sono interrotte dalla tem- 
pesta che infierisce ‘in quei pareggi. 
Trenta navi dirette a Boston si 
sommersero e andarono a frantumarsi 
‘sugli scogli durante la tempesta di sa- 
bato e domenica. Sulla coste della 
Nuova Inghilterra si contano 30 go- 
lette perdute, 86 arenate,' e 14 imbar- 
cazioni minori sommerse, senza contar, 

ben inteso, le 30 navi già sopra segna- 

late. Ma non basta. Tre vapori di ca- 
bottaggio hanno fatto naufragio. Qua- 
ranta uomini sono periti. Parecchi altri 
bastimenti sono spariti. Il vento, dalla 
parte di Black Island, aveva una ve- 
locità di 90 miglia all'ora. Parecchi 
piroscafi giunti nei porti del Nord, sul 

litorale atlantico; raccolsero numerosi 
naufraghi. Non si sa ancora a qual 
cifra ascendano le perdite. 

La morte di Gavard, — Un tele-- 

gramma da Mentone annunzia la morte 

colà avvenuta di Alessandro Gavard, 
presidente del Consiglio di Stato di 
Ginevra. La popolazione addolorata, 
il Consiglio di Stato, il Consiglio fede- 
rale e gli altri corpi legislativi prepa- 
rano alla salma onoranze solenni. 

Filantropia laica. — Il prefetto 
dell'Alta Vienna ha negato alle Con- 
ferenze di San Vincenzo de’ Paoli ed 
alla Società delle Dame di carità di 
Limages il permesso di fare la solita 
lotteria annua a favore dei poveri. Il 
valent’ uomo vi poneva per condizione 
che la metà della somma raccolta sa- 
rebbe versata all’ ufficio laico di bene- 
ficenze. Tale condizione venne energi- 
camente respinta. Di conseguenza la 
lotteria non si tiene più — e sei po- 
veri soffriranno la fame ed il freddo 
sanno a chi dirne grazie. 

Gazzettino Goriziano 

Gorizia, 2 dicembre. 

Il Giubileo imperiale. — Nono- 
stante che il nostro vecchio monarca, 

Francesco. Giuseppe, ancor immerso 
nel lutto. per la tragica scomparsa: 

avesse espresso il dell'imperatrice, 
desiderio ehe non si facessero mani- 

festazioni pubbliche grandiose per 

l'odierna ‘circostanza del suo mezzo 

secolo di regno, i suoi sudditi ci hanno 
tenuto a menifestargli il loro affetto 
ed ossequio. E Gorizia non è certa- 
mente: rimasta indietro alle altre città. 

Già ieri tutta la città era imbandie= 
rata, ed a sere abbiam avuto un’illu- 

minazione assolutamente generale) di 

bellissimo effetto, nonchè concerti, 
razzi. ecc. Tutta la cittadinanza erasi 
riversata. per le piazze e vie, ammi- 
rando. ì i 

Oggi il numero delle bandiere è an- 
cor maggiore, e, cogli arazzi e tappeti 

4 aggiuntivi, coi festoni, colle corone 
d'alloro, coi busti dell’imperatore e 
della defunta imperatrice, carno alla 
città un aspetto sclenns e grazioso. 
Peccato. che il rero della bandiera 
imperiale sia in parecchi luoghi tanto 
ampiamente adibito da far quasi pa- 
rere che trattisi d'una dimostrazione 
di lutto. Mo!te delle bandiere, invece 
del giallo e nero imperiale, hanno il 
bianco e celeste goriziano od. il bianco 
e rosso della provincia. Si vedon an- 
che i colori giallo e bianco della ban- 
diera papale, chi sa con qual dispetto 
dei liberalon! italianissimi. — 

Stamane alte 4 già squillavano le 
campane 6 poro dopo rambava il can- 
none. In ogni chiesa parrocchiale si è 
celebrata Messa solenne pro impera- 
tore, con molto ‘intervento anche di 
officiali, soldati, autorità civili e giu- 
diziarie, Clero, popolo. Nella Catte- 
drale vi è stato Pontificale veramente 
grandioso, con assistenza enorms. 

Tutti i negozii, gli ufficii, le seuale, 
i laboratorii, sono chiusi. La città 6 
animatissima. L’ Eco del’ Litorale, il 
nostro ottimo foglio trisettimanale, 
uscirà oggi in vesto tutta festosè, come 
già fece sabato il tanto giovevole pe- 
riodico ebdomadario Zco' del. Popolo. 
Ho visto quà elà molti udinesi, e ta 
essi il vostro -D.rettore, al quale ho 

, Presentato le più’ schiette e viva con- 
gratulazioni per l'aumento dell'ottimo 
Cittadino Italiano, tanto stimato anche 
tra noi. 

L’amnistia larghissima ‘concessa dal 
nostro sovrano, ha letificato molte fa- 
miglie e suscitato un vero coro di be- 
nedizioni. Si sentono certi contronti, 
con altri, che dove toccano levan la 

pelie. 

Se oggi accadrà qualcesa di spe- 
‘cialmente rilevante; vi telegraferò. 

lm. 

SITR 

Dalla Provincia 

Cividale 
; 1 dicembre. 

Come il nostro Governo incoraggi 
igli studi storici apparisce bellamente 
dal seguente brano della’ relazione 
che il Comitato di Cividale per il 

Centenario di Paolo Diacono ha data 
testé alla luce: 

Il Comitato domandò al Ministero 

della P. I. una specie di credenziale 
onde poter rivo'gersi alle biblioteche 
nazionali per consultare i codici e i 
libri che vi si trovassero intorno allo 

storico dei Longobardi. Con nota 14 
dicembre 1896, n. 22690 prot. gev., si 
ammonisce il Comitato «che le do- 

mande indirizzate al Ministero devono 
essere stese in bollo da una lira. » 

Vada a farsi friggere quel. Paolo 
Diacono (tanto più che era un cdleri- 
cale!) 

Quel che importa ai nostri padroni 
è il bollo-da una lira!(e-20.centesimi 
di sopratassa l) ©’ 

Tolmezzo 
1 dicembre 

Disgrazia. — Fu trovato nelle pri- 
me ore del mattino il cadavere di un 
uomo, nel bosco situato tra le: due 

frazioni del comune di Tolmezzo, Fusea 
e Caneva. — Da informazioni attinte 
in premura, ma sicure, mi consta sia 
certo Bsorchia N. da Trava. Era sulla 
cinquantina e pare abbia lasciato fa- 
miglia. 

Ansietà e timori. -- Causa le ec- 
c:zionali stravaganze atmosferiche di 

questi ‘giorni i frazionisti di C.zzaso 

(Tolmezzo) da 4 notti non si coricano 
a letto trattenuti dai loro soliti fon= 
datissimi timori. Per 
Cittadino che ancor nol sapesssro, ri- 
cordo che il paesello di Cazzaso, fab- 

bricato su terreno argilloso, si è gà 
abbassato dal suo livello primitivo, e 
minaccia; discendere man mano nella 

sottoposta pianura, o meglio ancora, 
a ‘d’ssetarsi. nelle acqus del But, 
Videant comsules. quid faciendum, 
negli interessi vitali di qualia popola- 
zione. 

Pontebba 

Un cadavere trovato con due= 
mila fiorini, —— Scrivono al Giornale - 

di Udine, in data di ieri: 

Oggi da alcuni montanari fu trovato 
un cadavere in un burrone sulla mon- 

tagna denominata la Costa del lupo, 
del comune di Pontebba. 
»Fu riconosciuto per certo Giovanni 

Pittino, di Dogna, proveniente dall’Au-: 

stria. Aveva indosso la  bel'a somma 
di duemila fiorini Vennero subito av 
visate le autorità, che si portarono 
sul luogo, e da constatazione medica 

risulta che il Pittino morì in seguito 
a caduta accidentale. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 3 novembre — s. Franc. Xay. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Sabato 3 novembre — Buttrio, Pordenone. 

Per la heuem, opera della stampa cattolica. 
E° dovere des fedeli di sostenere 

efficacemente la stampa cattolica, sia 
negando o ritirando ogni favore alla 
stampa perversa, sia direttamente con- 
correndo a farla vivere e prosperare, 
nella qual cosa crediamo che finora 
non siasi in Italia fatto abbastansa. 

Leone XIII Enc. 15 Ott. 1890. 

Pio Istituto delle Rosarie di Udine, 

Lire 5. 

Interessante 

Abbiamo creduto bene di 
spedire il Numero odierno 
anche .a quei Reverandi Sa- 

cerdoti della: Provincia che 
Nel giugno u. s. lo avevano 

respinto per essere già asso- 
ciati ad altri giornali catto- 
lici. Continueremo a ‘spedirlo 

ancora a titolo di saggio per 

otto giorni di. seguito, colla 
speranza di poterli annove- 
rare tra i nostri abbonati 

dell’ anno venturo. 

L’ ingrandimento del 
«Cittadino Italiano.» — 
L'ampliamento del formato del Citta- 
dino è stato salutato con. molta sim- 
patie, e molti ci hanno espresso a 
voce ed in inscritto, le loro congratu- 
lazioni, aggiungendo la promessa che 
zeleranno con tutto il loro potere la 
diffusione del giornale. Quod est in 
vot otis. 

î Già da quando avevam preannun- 

i. lettori del‘ 



“ 

IL CITTADINO ITALIANO 

ciato :l’ ingrandimento, 1’ ottimo foglio 

cato al Cittadino il benevolo cenno 

seguente : 
« Nella famiglia giornalistica. 

Col 1° dicembre il valoroso Cittadino 

Italiano di Udine, che è un giornale 

cattolico quotidiano veramente ben 

fatto e corrispondente .a tutte le esi- 

) genze del tempo, amplierà il suo for- 

mato, senza aumentare il prezzo 

| d’ associazione. Mentre inviamo sincere 

| congratulazioni all’egregio confratello, 

lo raccomandiamo caldamente ai nostri 

comprovinciali. » 

n
"
 

Ringraziamo vivamente per sì gen- 

tile ed amichevole raccomandazione, © 

speriamo ch’ essa riesca eflicace. 

Adunanza del Comi- 

tato per l’ educazione 

fisica. — L'altra sera si tenne 

un’ adunanza del Comitato per l'Edu- 

cazione fisica nelle scuole. 

Venne approvata l’idea di bandir 

nel venturo maggio un concorso di 

educazione. 

Nuovi Procuratori.— 

Negli:;\esami di Procuratore tenutisi 

testà presso la Corte d'Appello di Mo- 

dena rimasero bocciati 4 concorrenti 

su 30. Superarono gli esami, della no- 

stra regione; Gonano:dott. Emilio di 

Udine, con voti 48 su 50;-e Sbroia- 

vacca conte dott.-Emanuele di S. Vito 

al Tagliamento, con voti 45 su 50. 

Elezioni commercia- 

li. — Per le elezioni parziali della 

Camera di commercio l'Associazione 

di industriali e negozianti del Friuli 

raccomanda la seguente lista : 

1. Brunich Antonio, di Mortegliano. 

— 2. Corradini Arnaldo, di S. Daniele 

— 3. Degani cav. Gio. Battista, di 
Udine. — Galvani cav. Luciano, di 

Pordenone. .— 5. Kechler cav. uff. 

Carlo, di Udine, — 6. De Marebi Lino, 

di Tolmezzo. — 7. Minisini Francesco, 

di Udine. — 8. Moro Pietro, di Civi- 

dale. — 9. Stroili ‘cav. Daniele, di 

Gemona. 
‘I'nomi in corsivo indicano nuova 

elezione, gli altri rielezione. 
La lista è raccomandabilissima, e 

può senz'altro votarsi, tranne che si 

trovi propriamente di meglio ed eb- 

biasi fondata speranza di riuscita. 

Un brutto tiro tocca- 

toaduncambiovalute. 

L'altra sera si presentava al cambio- 

valute Zampi, che sta alla nostra sta- 

zione ferroviaria, un individuo sui 30 

anni, ben vestito e con occhiali, il quale 

chiese il cambio di un biglietto da 100 

dollari, d’'un altro da 50 dollari, o di 

uno da 10 dollari, Il cambista eseguì 

l'operazione, e consegnò al fosestiero 

italiane lire 910. 
Sulla base del listino della giornata 

e per l'entità della somma, lo Zampi 

credeva ;d’ aver fatto un buon affare; 
e più tardi mostrava i biglietti dei 
dollari a certo signor Migliavacca, il 
quale, perchè addetto all'invio ‘degli 

emigranti in America, tosto s' accorse 
chè quei biglietti erano fuori corso. 

Lo Zampi è uomo avveduto e pro- 

vetto cambiovalute, ma non era al cor- 

rente della validità dei dollari, i quali 

ad ogni qual tratto di tempo vengono 

proscritti e messi fuori corso. 
Venne tosto avvisata | autorità di 

pubblica sicurezza, la quale hs bene 

ricercato pegli alberghi ed: osterie, ed 

ancora ricerca senza risultato. 
Non si può dire recisamente che sia 

una truffa, ma ci sono molti dati che 
propendono a farla creder tale, 

Quello sconosciuto parlava marcata- 

mente con accento tedesco, per cui mai 

più uno di passaggio viene a chiedere 

moneta italiana. Sarà stato un cava- 

| liere d’ industria ben camuffato. 

Cronaca minuta. Stas- 

sera poco prima delle 5 è stato dato 
allarme di incendio fuori Porta Po- 
scolle, Sono accorsi prontamsnte due 
pompieri, colla prima macchina, Il 
fuoco si era manifestato in un cami- 

netto del caseggiamento della Ditta 

Luigi Moretti, al di là della fabbrica 
birra. Ma non si è dovuto nemmeno 
metter mano alla macchina, perchè, 

abbattuta un po’ di fuliggine, il fuoco 
si è smorzato senza alcun danno. Su: 
perfluo dire che la solita curiosità a- 
veva, indirizzato colà molta gente. 

“Taccuino del pubblico 
Patronato Scuola e famiglia. — 

I soci sono convocati in Assemblea 
generale ordinaria nella sala maggiore 

goriziano Eco del Popolo avea dedi- 

del R. Istituto Tecnico, il giorno di 
Domenica 4 dicembre p. v., alle ore 10, 
per trattare e deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 1. Resoconto mo- 
rale; 2. Bilancio preventivo per l’ anno 
1899; 3. Nomina del Consiglio di di- 
rezione e dei Revisori dei conti. 

Oggi alle alle 3 1{2 pom. volava al 
cielo colpita da straziante e lunga ma- 
lattia 

ALICE BASSO 
d’anni tre. 

Il padre Giovanni e i parenti ne 
danno il doloroso annunzio. 

I Funerali avranno luogo domani 
alla Metropolitana partendo dalla ca- 
sa in via Rauscedo alle ore 4 pom., 36. 

TR DI 

All’amico Giovanni Basso colpito 
da si grave sciagura l’ espressione del 

più sincero e profondo cordoglio. 

‘Corriere commerciale 

Vini 

Nel Veneto il movimento non è forte 

e vi ha un po’ di sosta anche nelle 

compre dal meridionale, anche perchè 

adesso sì cominciano ad usare dei tagli 

fatti coll’ uva di laggiù. 
I prezzi praticati sono i seguenti : 

Nella nostra provincia i vini di Ge- 

mona e dintorni si pagano da L. 50 

a L. 60. — quei dei dintorni di Por- 

denone da L. 40 a 50..— i vini ame- 

ricani a prezzo normale. 

Il raboso di Conegliano sul sito viene 

pagato da L. 40 a L. 60 — il bianco 

di Conegliano da L. 35 a L. 50. — Il 

raboso di S. Donà di Piave è stato in 

questi giorni pagato a L. 40, 

A Padova il Limena buono si paga 

da L. 35 a L. 42, — il Trani da L. 19 
a L.30 — l’avellino da L. 24 aL. 35. 

A Verona il comune Valpolicella 
(buono) da L. 30 a L. 40 — il fino 
da L. 50.a L. 60 — il bianco Soave 

filtrato da L. 38 aL. 45. 

Sete. 
Milano, 1. — Molti detentori ricu- 

sano assolutamente di vendere ai prezzi 

di giornata, 
Le fabbriche estere lavorano tutte, 

il consumo della. merce è giornaliero, 
per cui non dovremmo tardare a ve- 

dere aumentati gli ordini d’ acquisto. 

Informazioni particolari 
del ‘ Cittadino Italiano > 

Roma, 2..— Re Umberto, anche a 
nome della regina, ha mandato con- 

gratulazioni all'imperatore austriaco 
pel cinquantennio del suo regno, Al- 
trettanto ha fatto il card. Rampolla a 
nome del Papa. . 

‘ — Ieri gli uffici della Camera hanno 
discusso la proposta relativa a modi- 
ficazioni della tassa di richezza mobile 
Si nominarono a commissari, favore» 

voli al progetto: Salandra, Colombo, 

Di Broglio, Branca Giuseppe, Maio= 
rana, Gallini, Schivatti, Costa Ales- 
sandro, Giovanelli. Quanto alla pro- 
posta per lx restituzione (agli espro- 
priati cd ai loro eredi) ed alienazione 
dei beni devoluti al demanio dei de- 
biti d’imposta, gli uffici jnon fecero 
che qualche riserva di pochissimo con- 
to. Elessero a commissari  Michelozzi, 

Calleri, Cottafavi, Borletti, Chigi, Tec- 
chio, Rubini, Pala. Manca quello del. 
l’ufficio quinto. Ne manca però an- 
cor uno. 

— Pelloux lascia all’ arbitrio dei 
prefetti di giudicare dei singoli casi in 
cui abbiasi ad esercitare la funzione 
tutoria verso le confraternite prive di 
patrimonio, benchè aventila persona- 
lità giuridica. 

— Lunedì i deputati socialisti ter- 
ranno un’ adunanza per intendersi sul 
contegno da adottare in parecchie 
questioni parlamentari. Pure lunedì, 
saranno ricevute. dal re le due com- 
missioni parlamentasi incaricate di 
presentar l'indirizzo di risposta al 
discorso della Corona. 

— Il ministro Nasi hs ordinato 
agl’ impiegati: postali di sequestrar gli 
stampati sotto fascetta diretti ad anar- 
chici. Altri dicono che abbia ingiunto 

‘ di sequestrar loro anche le ‘lettere 
chiuse. Una ‘circolare di Pelloux ordina 
ai prefetti d’accompagnare ad ogni 

proposta d’ assegnazione a ‘domicilio 
coatto una precisa relazione dei motivi 

relativi, 

— Pel censimento son fissate. 850 
mila lire; data ii 31 dicembre 1899. 
g-— Il deputato Carlo Di Rudini ha 
presentato un’interrogazione a Pellox, 
Canevaro e di Sanmarzano perchè di- 
cono se sanno che esistano ancora 

prigionieri italiani in Abissinia, spe- 
cialmente nel Coggiam e fra i Galla, 
e quali provvedimenti intederebbero 
prendere. Martini continua a telegra- 
fare che nell’ Eritrea tutto è tranquilio 
e sicuro, ma qui nei circoli politici 
regna dubbio ed inquietudine. 

— Dicesi di prossima conelusione 
un trattato commerciale e nautico 

italo-chileno, sulla base della nazione 
più favorita. 

— L’ Esercito dice che aumenta la 
distribuzione deì grani ai Comuni po- 
veri, specialmente delle Marche della 
Calabria, e della Puglia. Il ministro 
ha fatto ampie provvisioni anche in 
vista dell’ inverno. 

Venezia, 2. — Si lavora alacremente 
per istituire una Società veneziana di 
navigazione a vapore marittima. È’ già 
stata deliberata la costruzione d’ ùn pi- 
roscafo della stazzatura da:4 mila a 
5 mila tonnellate. 

Vienna, 2. — Il decreto d’ amnistia 
concessa dall’ imperatore comprende 
tutti i reati di lcsa maestà e di offesa 
a membri della famiglia imperiale, fin 
a tutt'oggi. E’ fatta grazia a 548 de- 
tenuti per altri reati. In tutta l’Austria 
e in tutta l’ Ungheria il giubileo im- 
periale è festeggiato grandiosamente. 

Berlino, 2. — Ieri-la coppia impe- 

riale lasciò la residenza estiva di 
Postdam, per tornare alla Schloss nella 
capitale. Un po’ per loro desiderio, 
equivalente a comando, un po’ per 

cortigisnismo e ‘sciorinismo, si eran 

loro preparati ricevimenti clamorosi. 
Tutte le campane sbatacchiavano. Tutte 
le truppe del corpo]di guardia fatevan 
ala, al passar degli imperiali. Dinanzi 
alla Porta di Brandeburgo, vicina. al 
Thiergarten ed alla Colonna della 
Vittoria (detta dai berlinesi Asparago 
della Vittoria), sotto il cui arco me- 
diano possono passare soltanto i mem- 

| bri della famiglia imperiale, il borgo- 
mastro, con una deputazione munici- 
pale, diede il benvenuto ai sovrani. 

L'imperatore ringraziò e strinse la 
mano al borgomastro e agli rappre- 
sentanti del municipio, con cui si trat- 
tonne a discorrere, ‘ed’ esprimendo la 
gioia di ritrovarsi felicemente in pa- 
tria. Disse che ginngendo in Oriente 
vi trovò il nome tedesco stimato ; ma 

partendone ve lo lasciò assai più st‘. 
mato di prima. lì suo viaggio contri- 
buirà a creara nuovi sbotchi all’ener- 
gia tedesca ed a consolidare la pace 
tra le nazioni. Infine ringraziò il bor- 
gomastro del benvenuto .che gli dava 
in nome della patriottica capitale d:]- 
l'impero, augurando il progresso e la 
prosperità della città. Parte della 
stampa fa trasparir abbastanza chiaro 
una specie di ironia per la smania 
oratoria dell'imperatore e per l’orien- 
talità del suo ingresso quasi da trion- 
fatore. 

— Le espulsioni di danesi, austriaci, 
olandesi, hanno suscitato dappertutto 
un’avversione  irritatissima contro la 
Germania. Moltissime ditte straniere 
aprono una guerra commerciale ineso- 

rabile, d’ astensione assoluta da com- 
missioni ed acquisti, alle Case e Ditie 
tedesche. 

— Tutti i sovrani confederati hanno 
espresso omaggi e simpatie al principe 
reggente di Sehaumburh-Lippe, avver- 
sato dall’ imperatore, 

— Si è scoperta un’infame banda” 
nera, che ordinava in Italia intieri va- 
goni di fiori, dietro rimborso postale, 
e poi rifiutavano d’ accettarli, per com- 
perarli invece a prezzi derisorii quando 
la Posta vedevasi costretta a venderli 

all'asta. Alcuni di quei truffatori fu- 
rono Arrestati. Mettete in guardia i 

mercanti italiani, ed in modo speciale 
i fioricultori di Udine. 

— Dopo dimani il Card. Kopp, ve- 
scovo di Breslavia (e Berlino), persona 

gratissima all’imperatore, presenterà a 
Guglielmo II la Dankadresse (indirizzo 
di ringraziamento) dell’ Episcopato te- 
desco pel. suo : dono dell’ area detta 
Transito della Beata Vergine, in Ge- 
rusalemme, ai cattolici di Germania. 
L'indirizzo fu proposto dal Card, Kre- 
mentz di Colonia. 

— Si è fatto il conto che il Sultano 
di Turchia, il quale volle far meravi- 
glio per la coppia imperiale germanica, 
ha speso circa 13 milioni di marchi 
ed ha contratto grossi debiti. i 

— L'inaugurazione del Reschstag 
martedì, si farà nella Sala Bianca del 

Castello. Pare che i deputati socialisti 
non vogliano intervenirvi. Il candidato 
probabilmente per la presidenza del 

del Centro. 
Berna, 2. — Continuano le espule 

sioni di poveri operai italiani. Chi non 
trova lavoro vien espulso come anar- 
chico. Avvisatene gli operai italiani 
che cercano lavoro in Svizzera. 
— Ad Argovia si è fondata una 

Società per lo sterminio (Anfrotfang) 
degl’ italiani! Si dimanda se questa 
non s.a un’anarchia e selvaggieria ben 
peggiore di quella del Lucheni. 

LE RA III REI 

Dispacci Siefani 6 particolati 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO?) 

Pel disarmo — 

delle Indie, pronunziò ua discorso, 
in cui disse soddisfacenti le relazioni 
dell’ Inghilterra con tutte le potenze. 
Soggiunse. voler essa’ appoggiare la 
proposta del disarmo. — intanto 
si continua ad armare, 

Tariffa doganale cubana 

Londra, 1. — Il Times ha da 
Filadelfia ; Il gabinetto approvò la 
nuova tariffa doganale cubana, infe. 

tariffe spagnuole. I prodotti alimen- 
tari godranno una riduzione del 25 
per cento. 

| Dreyfuseide. 
Parigi, 1. — Il Petit Journal 

dice che la Corte di Cassazione - ha 
chiesta la comunicazioue di atti se- 
gretissimi risguardanti Dreyfus e 
Picquart. Il governo e la Corte stanno 
studiando in qual forma e con quali 

potrà venir messo a disposizione del 
supremo tribunale, evitando indisere- 
zioni. 

Parigi, 2. — Tersera vi fu un 
grande meeting per invocare l’annul- 
lamento della procedura contre Pic- 
quart. Secondo il-Matiny: Freycinet 
informò la Cassazione che l’incarta- 
mento segreto del processo Dreyfus 
comprende tre documenti che si pos- 
sono comunicare soltanto sotto segre- 
tezza. La Cassazione si preoccupa di 
realizzare il voto di Freycinet. 

Gl’ insorti nelle Filippine 

New York,.2. — Stante l’atteg- 
giamenta degl’ insorti nelle Filippine, 
son partite per Manilla le nari Jowa, 
Oregon ed Helena, per rinforzarvi 

le truppe. 

Contro l’ accordo commerciale 
italo-francese 

Parigi; 2. — Il gruppo «parla 
mentare ‘per. la difesa nazionale, com- 

prendente specialmente i nazionalisti, 
poco importante per numero, incaricò 

Laferronays di combattere alla Ca- 

mera il trattato di commercio italo- 

francese, come non: arrecante. nessun 

vantaggio alla Francia. Ma sembra 

che non riuscirà a nulla. 
Per l isola di Creta 

Costantinopoli, 2. — 1 Drago- 

manni delle quattro ambasciate con- 

segnarono nel pomeriggio alla Porta 

unî Nota su Oreta. Essa dichiara 

che le potenze faranno rispettare gli 

interessi del debito pubblico ottomano 
in Creta, 

Studenti vandalici. 

Barcellona, 2. — Gli studenti 

vogliono lunghe vacanze per Natale. 

Avendo ricevuto un rifiuto, si sono 
ammutinati ed hanno saccheggiato 

l’ anfiteatro. La gerdarmeria li ha 

caricati alla baionetta e dispersi. 

Il Giubileo di Franz Josef 

Vienna, 2. — Im occasione del 

suo giubileo, 1’ imperatore diresse al 

Pesere to un caloroso ordine del gior- 

no. Conferì alte onorificenze alle ar- 

ciduchesse ed agli arciduchi, ed altre 

numerossime onorificenze ad ogni 

classe di funzionari e cittadini, non- 

chò a signore dell’alta nobiltà, fra 

cui-la contessa Thun. Concedette 

V amnistia militare per 1 Ungheria, 

analoga a quella per l’esercito e la 

Landwehr dell’Austria. 

Reichstag è il barone Hearlling, Cader. 

Londra, 1. — Hamilton, ministro 

riore dal 25 al 60 per cento delle. 

precauzioni ‘il. dossier segretissimo’ 

DA CIVIDALE A UDINE | 
M. 606 6.37 (|M 7,05 18 
U, 950 10,18 M, 10:88; IL=o 
W. 113) 11,58 M. 1226 12,69 
M. 15.56 16,27 M. 16,47 (CA LAGO 
U, 20,40 21,10 M. 21,25 2155 

DA *UDINE A TRIESTE |: DA TRIESTE A UDINE 
|M 315 7,33 A. 8.25 11,10 

D:* 8— 10,37 M. (9° 12,55. 
M 15.42 19,45 D* 17.35 20,2. 
0° 17.28 20,89 Mi 204507 LE TRSSE O 

Approvazione dell’ accordo —— 
commerciale italo francese — 

Parigi, 2. — La Commissione do- 
ganale della Camera ha approvato 
all'umanità l'accordo commerciale 
italo-francese. Grand:fu nominato. re- 

latore. i i 

Antonio Vittori, _gerente responsabile. 

Wiste diffettose. 

Per soddisfare le. cort:si richieste 
di molte persone, l’occulista-fisiologo | 
D.r E. Borghi si trattiene 
aleuni giorni in questa città. cRÈ d 

E'* reperibile in Via Mercetovecchio, | — 
Num, 19, primo piano, (di fronte alla 
Cassa di Risparmio.) dalle ore 10, 
alle 12, e dalle 2, alle 4; per 1 adat- 
tamento razionale e scientifico delle 
sus lenti di cristallo isocobaltato. 

Vista e lenti: .è il titolo di un 
elezante opuscoletto del m: desimo spe- 
cialista. Viene inviato gratis a chi 
ne fa richiesta. 

FRANCESCO COGOLO | 
Callista DEPREG AI 

. Dia Graszano, 91 — UDINE. 

Bollettino di Bo"sa 
Udine, 1 dicembre 1898 

RENDITA 1 dios |2 die il 

Ital. 5 °. cont. ex coupons |} 101.85] 102.— 
» fine di mese; 101.9510245. 1% 

detta 4 ![, » 108.— || 108.— 
Obblig. Asse Eceles. 5.°1o | 99.75 || 100.— 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup.! 330.25 || 830.— 

» Italiano 3 °° 821.—||82L— 
Fondiaria d’ Italia 4'°[ || 508.—|[508.— 

” » 4 ‘ito 517. |\516.— 

» Banco Napoli 5 °[o || 456.—| 456. 
Ferrovia Udine-Pontebba || 489.—||485.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[o|| 520.—||522— 
Prestito Provinciadi Udine || 102.— || 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia ex coupons || 968.— || 967.— 

c di Udine 135.— | 185.— 
» Popolare Frìulana || 185.—|135,— 
5 Cooperat. Udinese 85—| 88.— 

Cotonificio Udinese 1350.— || 1350.= 
P Veneto 195,— || 195.— 

Società Tramvia di Udine! .80—|| 70.— 
” ferrovie Meridion. || 741.— || 748. 
È ” Mediterr. || 540.— | 542. 
CAMBI E VALUTE i 

Francia. chequè .|} 107:10|107.40 
Germania : » 132.60 || 132.65 
Londra » 27.09] 27.12 
Austria-Banconote » 224.50 || 224.50 
Corone in oro ” 112—-||112— 
Napoleoni ” 21.35 |} 21.87. 

ULTIMI DISPACGI 
Chiusura a Parigi 95.02 || 95.50 

Il Cambio dei certificati di paga= | 
mento dei dazi doganali è fissata per | 
oggi 2 dicembre dO 7.27. 21 

La BANCA DI UDINE, cede oro e scudi | 
d’argento a frazione sotto il cambio asse-  |\\ 
gnato per i certificati doganali. a: 

i - 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 
1: Re MLA 
DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
Mo 2° T_ D. 4,45 (Ei 
0, 445 8.57 0. 8,12 10,07 
M* 6.05 9,48 0, 10.50 15,25. 
D. 11.25 14,15 D, 1410 Saga 
0: 13,20 18.20 M.8* 17.25 21.45 
0, 17.30 22,27 © |M 18,25 23,50 
D. 20,23 2335 0, 2225 245 
(*) Questo treno si ferma 3 Pordenone, 
(**) Parte da Pordenone. 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE — 
0, .6 02 8.55 0... 6.10 ‘4 
D, 7.58 9.55 D. 9.28 11,05 
0. 10,35 13.39 0. 1439 17,06 
DEA 19.10 0 16.65 19,40 

0. 17,35 20,45 ..| D. . 18,89 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE 

3 1a 

{*) In questo diretto sono ammessi i viagglatori 
cai 3a classe esclusi i militari. ; x 

RA SLI 7 a "64 

DA UDINK A PORTOGA. | DA PORTOGR.A UDine = 
Mi 768; «de il e 1 
ato e i 
M. 17,25 19,83 M. 17,88 29.850 

COINCIDENZE, — Da Portogruare par. Venazia nilo 
ore 10,— 6 20,32 e 6on tutti i troni in coinei- 
denza con Trieste. Da Venezia tutti i treni son 
in coincidenza con Udine si il primo e terso 
con Trieste. 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS, GIORGIO” 

M 6,10 8.45 |M 6.20 

0. 8,58 11.20 MU. 92 
M, 14,50 19,45. M. 17.36 
0. g1.04 23.19 /1| M.®* 21.40 

(*) Questo treno parte da Cervignanò. Sa 

DA SPILIMB, A CASARBA DA CASARSA A SPILIMB, 
0 9.10 9,55 0. 8,05 RAT 
4, 14.85 15,25 M. 18.15 eveosi A 

0, 18,40 19,25 0, 17.30 18,10 
pre Ze 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR.A-CARARSA = (UU 
Qi ‘B;AB © 6,22 0,17 ci Rofonisag i 8 da 
0, (9,18 9.50 0," 119,05 1323950 SR) 
O. 19:05 19,50 0. 2045. 21.25 

Tramvia Udine - $. Daniele 
DA UDINE AS, DANIELA | DA S, DANIELE 
RA. 8,15 10,= 120" Re Ke SÒ RA. 1120  138,— sO RA: 1806 R, A. 14.50 16,35 13,55 RA. 15.80 
R, A 17:20 1905 RA 1845 



IL CITTADINO ITALIANO 

E SE / per l’Italia e per l’ Estero si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi 
LE IN ERZION del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. di 

NOVITÀ PER TUTTI Successo Unico 
Per ridonare ai capelli e barba 

il loro primitivo colore 
sviluppo e vigore 

L'Acqua Zempt è l’unico preparato 
che non, ha trovato fin*ora chi lo egua- 
sii ed ovunque è stato sperimentato ha 
Sempre. ottenuto »uno splendillo successo. 
l'inge'in qualsi\agiia colore istantaneamen= 
te/se:za marehiure' la: pelle, nè. bruciare-i 
‘apelli, dando ni medesimi un colore per- 
fitto senza cagonarne la esduta , come 
spesso si dep'ora nei prodotti consimili, che 
st smerciano su- vasta scala Lascia i ca- 
peili. pieghevoli e morbidi come prima ed 
è di facile applicazione, 

Per giudica. e basta provare una! bottiglia 
a commnorizioue chimica TWso Faterno! Ag. R. I. 

;Insuperabile ! 
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Tung. olor ti nodi erntoti innocui, 
Migliaia di attestati Tùsinshieri (i quali 

sono a disposizione del pubblico) sono la 
prova più convincente. : 

Preparata 

da ZEMPT FRERES 
Premiati con varie medaglie d’oro, are 

gento e diplomi d'onore, ed al IV Congres= 
so di Chimica e Farmacia in Napoli con 
medaglia d’oro. 

6 Galleria Principe di Napoli 
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@ Scopo della nostra Casa è di renderlo di consumo 34 Via Calabritto Con esso chiunque può sti- erale. 3 5 
ndlg;so cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Bann spedisce tre Costa Lire 5 co rare a .lucido con facilità. — 

| pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi Sta ; * j i Ml brimoipali Drognieri, farmacisti € profumesri dal *Regno € dat, Per spedizione in provincia. aggiungere Conserva la. biancheria. 
f grossisti di Milano Paganini Villani e Comp. — Zini, Cortest ef f Niva per spese di pacco ed imballageio. Si vende in tutto il mondo | Berni. — De Ponti, Ambrosini e €. — Perelli, Paradisi e Comp. Si vende presso i principali profumieri e " 

warrucchieri d’Italia ed Estero. 

‘Cittadino Italiano’ nel 1899 
Sono aperti gli abbonamenti al « Cittadino Ita- 

liano» ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi 
di prima, cioè: 

| I Anno Semestre... Trimestre 

UDINE e STATO 20. . 11. 6 
ESTERO. i 32-69 

I nuovi associati che prendono l’ abbonamento prima. del 1899 riceveranno gratuita- 
f mente tutti 1 Numeri del 1896 decorrenti dal giorno del loro abbonamento. 

Tutti coloro che si associano prima del 1899 riceveranno nna bellissima Strenna il- 
lustrata e potranno associarsi all’ “ Aurora ‘del SS.mo Sacramento” di Milano, a L. 1 
Invece di L. 3. 

o Dirigere lettere, vaglia, cartoline-vaglia, ecc., all’ Amministrazione del “ Cittadino Ita- 
liano” Via della Posta, 16, Udine. O 
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risposto nelle forme di dispepsia lenta dipesdent- ica i . da atonia semplice dello stomaco, forme assai free 
| | IN ‘TRE: GIORNI 

si guariscono i geloni 
’ ho anche trovato utile negli stati di debolezza 

| generale che complicano la nevrosi isterica. 

| 

‘col famoso GELIFUGO MODENESE (Formola AL? 0° 380*-+K0.S0) 
premiato a varie Esposizioni : Nizza, Marsiglia, ecc. — A ri- 

chiesta certificati. — Cura infallibite. 
Unico concessionario per la Provincia. 

ANGHLO FABRIS 
UDINE - Mercatovecchio - UDINE. 
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Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 

Avendo in parecchie occasioni somministrato ai 
miei infermi il Ferro-Ohina-Bisleri posso assi- 
Surare d’aver sempre conseguito vantaggiosi ri: 
sultamenti. 

._, Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
tante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’a 
petito, facilita la digestione e procura una pronta 
assimilazione e nutrizione aumentando i. globuli 
rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggiunto lo 
scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole, | Prot. AUXILIA Cav, GEROLAMO 

‘ Medico Onorario della R° Casa di 8. M. Umberto I. | d' Italia. 
a E°. O BISITORRI E COME. - MILANCW i 
lett i di ini ca TI scsi 

TETRA i LAAHR Disinirii ni DMI EZRA ADIONRIENTTRI A ABETI: PEARCE LIRA FESTE vare pito» = 

Udine, 1898 — Tipografia del Patronato. 


